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Pesanti danni per l'ondata di maltempo che ha colpito molte regioni d'Italia 

Allagamenti 
in Lombardia 
dopo piògge 
torrenziali 

Il traffico ferroviario e automobilistico interrotto in nu
merose località - L'acqua ha invaso molte strade di Milano 

MILANO. 30 
Gravissime, in t u t t a la 

Lombardia, le conseguenze 
delle piogge torrenziali abbat
tutesi sulla regione in parti
colare nelle ultime ventiquat
tro ore. 

Ovunque si registrano alla
gamenti, s t rar ipamenti , fra
ne e la situazione si potreb
be fare ancora più grave. Il 
traffico ferroviario e automo
bilistico è s ta to interrotto in 
numerose località. 

La linea ferroviaria del Got
tardo. la Milano Chiasso, e 
interrot ta dall 'una della scor
sa notte, in provincia di Co
mo, tra le stazioni di Carria-
mate e di Cantù per un gros
so smot tamento di terreno 
che ha completamente som
merso la ferrovia. Si prevede 
che non potrà essere riatti
vata prima di ventiquattro 
ore e sempre che non si ve
rifichino nuovi smot tament i . 

Sono interrott i cosi i colle
gamenti internazionali con 
Milano; ieri infatti era rima-
sta chiusa al traffico, sem
pre a causa di uno smotta
mento, la linea del Sempio-
ne. Qualche t reno riesce an
cora a raggiungere la Svizze
ra. seguendo il percorso Mi-
lano-Gallarate-Luino, una li
nea secondaria, ad un solo 
binario, che n c n è in grado 
di sopportare quindi Firn-

Case scoperchiate 
da una tromba 
d'aria a Trieste 

TRIESTE. 30 
Una tromba d'aria di ecce

zionale violenza ha scoper
chiato alcune case nel rione 
di Gret ta a Trieste, nel tar
do pomeriggio. I vigili del 
fuoco sono mobilitati in for
ze anche in seguito a chia
ma te per allagamenti provo
cati da una pioggia torrenzia
le che si è abbat tuta sulla 
c i t tà . 

menso traffico internazionale 
che fa capo a Milano. 

Dalle sette di questa mat
tina è interrotta anche la li
nea Milano Genova, tra le 
stazioni di Cava Manara e 
di Pavia. Un fulmine ha in
fatti spezzato i cavi di ali
mentazione della linea aerea. 

Part icolarmente grave an
che la situazione a Milano e 
nella provincia. Il Seveso è 
s t rar ipato ancora in città. So
no allagate gran parte delle 
zcne nord, t ra - viale Zara. 
viale Fulvio Testi (dove si 
trova il nostro giornale), piaz
zale Lagosta, la stazione cen
trale. Il traffico è bloccato. 
Moltissime le cantine allaga
te. Vigili del fuoco e vigili 
urbani sono all'opera dalle 
primissime ore del mat t ino 
(i primi allagamenti si sono 
verificati intorno all 'una di 
not te) cercando di appronta
re passerelle per 1 pedoni e 
argini improvvisati. E' strari
pato anche il Lambro che ha 
invaso il parco di Monza e 
alcune zone periferiche ad 
est di Milano, nei pressi del
l 'aeroporto di Linate. Nume
rose le macchine in panne; 
bloccate anche alcune linee 
di t rasporto pubblico. 

A Bresso, l'acqua del Seve
so s t rar ipato ha raggiunto in 
alcuni punti, il livello di 50 
centimetri , invadendo alcune 
case fatiscenti, la cui stabi
lità desta non poche preoc
cupazioni. 

Grave anche la situazione 
nelle campagne del Lodigia-
no e a San Colombano: nu
merose cascine s o n o s ta te 
sgomberate. L'Adda ha rag
giunto un livello di un me
tro e sessanta centimetri so-
pia il livello di guardia. 

Cresce il livello dei laghi. 
A Comoro, nuovamente inva
sa dalle acque, come una ven
tina di giorni fa, ' C piazza 
Cavour, a ridosso del Duomo. 

Sempre in provincia di Co
mo da segnalare il crollo di 
una antica villa di Masliani-
co, in conseguenza di 

m%A m 

Pesanti i disagi delle popolazioni terremotale del Friuli che vivono ancora nelle tendopoli: una donna svuota 
A DESTRA: una strada di Chiavari, in Liguria, allagata dallo straripamento del fiume Entella 

Stato di emergenza 

la tenda invasa dal l ' acqua (a sinistra). 

Situazione difficilissima a Ferrara — La crescita del fiume ad una media dai tre ai cinque centimetri orari — Lo sci
rocco impedisce all'acqua di defluire in mare — Il pericolo più grave è quello della continua pressione contro gli argini 

smot tamento del terreno. Sei 
persene sono r imaste ferite, 

FERRARA, 30 
Stato di allarme fra le po

polazioni della Bassa Pada
na per la piena del Po che 
s ta raggiungendo quote ve
ramente preoccupanti. « La 
situazione è difficile — di
cono i tecnici del genio ci
vile di Ferrara — e tu t to 
il Po è in aumento». Il li
vello del fiume misurato al
le 12 a Pontelagoscuro era 
di m. 1,90 sopra lo zero idro
metrico, ma il fiume cresce 
con una media che va dai 
t re ai cinque centimetri ora
ri. La situazione è, fino ad 
ora, sotto controllo, ma le 
condizioni sono destinate ad 
aggravarsi nel giro di 72 ore. 

E' tu t to un susseguirsi di 
ondate provenienti dal Nord 
e ciò che più preoccupa. 
continua a piovere, specie in 
Lombardia é Piemonte. Sem
pre alle 12 il livello del
l'acqua era. nei pressi di 

uno | p a via , di m. 4,65 sopra Io 
zero idrometrico. Nonostan
te il leggero calo di ieri, in 

con Gondrand 
IUR.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOvTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e 'scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta IUR.S.S. 

GON1111AN11 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.pA. 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6068 - telex 37159 
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monte 
di 

credito 
di 

pavia 
ENTE MORALE 

DI DIRITTO PUBBLICO 

Fondato nel 1493 

EQUIPARATO PER LEGGE 
ALLE CASSE DI RISPARMIO 

S E D E : Pavia - Via Mentana , 15 

UFFICIO DI RAPPRESENTANZA: 
Milano - Piazza della Repubblica, 3 

AGENZIE DI CITTA: 
Borgo Ticino 
Ci t tà Giardino 
P o r t a Cavour 
Mirabello 
S. Paolo/Crosione 

Sportel l i in te rn i : 
Mensa Universi tar ia 
Neca - Sis 

zona Cravino 

AGENZIE FORANEE: 
S. Mar t ino Siccomario 
Linarolo 
Giussago 
Magherno 
Marcignago 
Pinaro lo Po 
Albuzzano 
Stradel la 
Landr iano 
Montebello della Bat tagl ia 

AGENZIA DI PROSSIMA APERTURA 
Pavia - San Pie t ro in Verzolo 

Servizi modern i pe r t u t t e le operazioni 
di BANCA - BORSA - CAMBIO - LEASING 

CASSA CONTINUA VERSAMENTI 
CASSA CONTINUA PRELEVAMENTI 
PRESTITI PERSONALI AI LAVORATORI 
MUTUI P E R L'ABITAZIONE . 

due giorni l'acqua è aumen
tata di circa un metro. 

Il Po non riesce ad avere 
sfogo libero all 'Adriatico: dal 
mare spira verso la costa un 
forte vento di scirocco con 
una velocità di 80-85 chilo
metri orari, che impedisce 
il normale deflusso dell'acqua 
del fiume. 

L'alta marea è addirittu
ra superiore di dieci centi
metri rispetto a quella che 
si è registrata nel '58. epoca 
in cui si ebbe l'alluvione nel 
delta del Po, e le mareggia
te sono piuttosto forti. 

La parte terminale del Po, 
che costeggia i comuni di 
Berrà, Goro e Mesola. è sog
getta ad un at tento control
lo. E' questa la par te più 
« debole » del corso del fiu
me: l 'arginatura è bassa ed 
è s ta ta duramente provata 
da circa un mese di piena. 
Si sono avute anche alcune 
infiltrazioni. Il ponte bailey 
che collega Ariano Ferrarese 
ad Ariano Polesine, investi
to dalla violenta ondata del 
fiume contribuisce a frena
re il deflusso delle acque. Ed 
è proprio a d Ariano Pole
sine, che è sul versante ro-
vigotto del Po che ci si s t a 
preoccupando di allestire 
pullman, per fare sgombera
re la popolazione al più pre
s to possibile, in caso di 
peggio. 

• • * 
BOLOGNA. 30 

Il Po in Emilia è in co
s tante aumento di circa 5 
centimetri all 'ora e ha rag
giunto quote considerate pe
ricolose. A Boretto. nel Reg
giano, il livello era alle ore 
10 di 6.48 metri sullo zero 
idrometrico. A Novellara, 
sempre nel Reggiano, la quo
ta del fiume è di m. 25,80; 
la quota massima mai rag-
giunta v dal Po in quel punto 
è s ta ta di metri 28. Continua 
per tan to a piovere dapper
tut to . 

• Anche liei Modenese i fiu
mi sono in piena; preoccu
pazioni si nu t rono per il Sec
chia. che a t t raversa la ci t tà. 

Anche a Piacenza la situa
zione è preoccupante. Le ac
que del fiume hanno supera
to di 40 centimetri il limite 
di guardia ed hanno invaso 
completamente un t r a t to di 
via Nino Bixio. la s trada che 
collega la centrale termo
elettrica dell'Enel alla ci t tà, 
nella zona rivierasca. Si pre
vede che nelle prossime ore 
il fiume continuerà a cre
scere. 

Anche nei comuni de! reg
giano di Guastalla. Suzzara e 
Gualtieri il - Po s ta creando 
allarme. Sono eia s ta te fatte 
sfollare 40 famiglie che abi
t ano in casolari posti in ter
reni golena1.!: anche :1 be
st iame bovino ha dovuto es
sere trasferito altrove. I tec
nici temono la rottura dell" 
argine golenale: lo «tato d?l 
Po ricorda la nefasta alluvio
ne de! 1951. L'ondata d: pie
na è prevista per s tanot te . 

• • • 
ROVIGO. 30 

A Castel Massa il fiume è 
giunto a 226 metri sopra il 
livello di guardia con un in
cremento orario pari a 5 cen
t imetr i ; a Polesella le acque 
hanno superato 1.93 metri so
pra il livello di guardia e la 
velocità di crescita è calcola
ta sui 5 centimetri l 'ora. A 
monte, il Po cresce 6 centi
metri l 'ora: la situazione si 
aggrava quindi con estrema 
rapidità destando nella popo
lazione serissime preoccupa
zioni. 

n Mare Adriatico, a causa 
del vento di scirocco (che sof
fia a 50 chilometri l 'ora) e 
dell'alta marea (metri 1.22 so
pra lo zero idrometrico), non 
riceve in modo adeguato la 
enorme massa d'acqua fluvia
le. causando paurosi ingros
samenti delle a s t e terminali 
del Delta. 

Ieri a mezzanotte il Po ave
va raggiunto gli ot to metri 
d'altezza. Si prevede inoltre 
una piena molto lunga: da to 
il precario s ta to della sicu
rezza Idrogeologica polesana, 
la prospettiva è a l larmante . 
11 vero pericolo, infatti, non 
è tan to rappresentato dalla 
altezza delle acque, quanto 
dalla prolungata pressione 
fluviale contro il sistema ar
ginale, già duramente prova

to dalle precedenti piene: le 
infiltrazioni e ì fontanaz/.i 
scaturiti lungo il corso del 
Po sono i veri elementi di
sgregatori delle protezioni ar
ginali. 

La vigilanza del personale 
del Genio Civile di Rovigo è 
strettissima, ed è stata ulte
riormente rafforzata median
te l'utilizzo di altri sorve
glianti e staffette all 'erta lun
go gli argini 24 ore su 24 con 
tende e radiotelefoni. Il pon
te che collega l'isola di Aria
no (delineata da due rami 
deltizi del Po) con la s tatale 
per Rovigo è stato chiuso 
al traffico, e cosi pure il pon
te che unisce il Polesine a 
Polesella, con la provincia di 
Ferrara . 

Occorrono al più presto, in
terventi urgenti e un piano 
organico di definitiva siste
mazione idrogeologica dell'in
teri» bacino del Po e partico
larmente dell'asta polesana. 
la più esposta ai pencoli di 
rot tura dove 55 chilometri 

sioni in tut ta la provincia: ] timetri e l'acqua è in conti 
secondo i dati forniti dal gè- nua ciescita. 
mo civile, il r i tmo di cresci
ta del nume era di 4-5 centi
metri l'ora nell'alto Polesine. 
Più alto è i 'ncremento della 
portata d 'acqui nella parte 
finale del corso, dove è di 6 7 
centimetri. La piena è attesa 
per il t a ido pomengg.o di 
domani II mare, sostenuto 
dal vento, continua a riceve
re con difficoltà !a massa d' 
acqua trasportata dal Po. 

Nelle pr.me ore della not
te. pero, si e registrato un 
leggero in ghoramento delle 
condizioni del tempo. Il ven
to so!fìa con minore inten
sità ed ha mutato direzione. 
Anche la forza del mare è di
minuita a forza 4-5 contro i 
6 7 de! matt ino. Per questa 
ragione s: spera che domani 
il fiume possa cominciare a 
scaricare. -> - ( 

Per quanto riguarda il re 
sto del Veneto, l'Adige è an 
cora sotto la guardia. Il li
vello ha cominciato a cresce-

di argine sono addiri t tura sot- j re dalle 18 di oggi. Per la not 
to quota. 

Intanto, il livello del Po è 
continuato in serata a cre
scere, aumentando le appren-

te è attesa anche la piena 
del Tagliamento. Il Brenta 
supera a Bassano del Grappa 
il livello di guardia di 10 cen-

A Vicenza, il Bacchighon? 
e di un metro sopra la guu 
dia Lo stesso fiume ha su 
pelato gli argini nel padova 
no ed ha allaento 4 mi! \ et 
tari di campagna. In previsio
ne di situazioni di e m e r s e n e 
che potrebbero aversi domini . 
ì vigili del fuoco di Veneri» 
hanno g a preparato i me??.: 
anfibi. In allarme sono an 
che ì lagunari del comanda 
truppe ahfib'e di Venezia. 

* * • 

RAVENNA. 30 
Una mareggiata viol^ntis 

sima imperversa da questa 
notte lungo tutto il i no r i l i 
ravennate. Dalla fece del Re 
no a Tagliata di Cervia si la
mentano danni alle s t rut ture 
balneari. Il vento di sjirocco 
associato all'alta m irea ha 
provocato l'erosione di diversi 
metri di spiaggia. 

Il mare ha allagato nella 
mat t inata il poligono milita 
re di Casalborsetti; per alcu
ne ore ha invaso le s t rade di 
diversi centri balneari: Mari 
na di Ravenna, Lido Adriano, 
Lido di Savio, Bologna Mire, 
ecc. 

L'acqua alta non defluisce 
dalla Laguna di Venezia 

VENEZIA, 30 
Un'eccezionale marea ha investito la La

guna di Venezia alle prime luci dell 'alba: 
un fortissimo vento di scirocco (il mare e 
a forza 8) ha spinto in laguna una gran 
massa d'acqua che alle 6,30 di s tamat t ina 
aveva raggiunto la preoccupante altezza di 
1,24 metri sul livello del mare. I! fischio 
delle sirene, che normalmente avverte la po
polazione dell'arrivo dell'acqua alta, e for
tissime raffiche di vento hanno svegliato 
i veneziani costringendoli a scendere nei 
campi e nelle calli, nel tentativo di arginare 
le acque che hanno invaso le « botteghe ». 
gli uffici, tu t t i i locali che si trovano a 
pian terreno. 

Il livello raggiunto dall'acqua alta ha fatto 
scattare un campanello d 'allarme: se le con
dizioni meteorologiche, che a momento sono 
pessime, non subiranno modifiche positive. 
si potrà temere un ripetersi del tragico 4 
novembre del '66. 

A mezzogiorno — momento m cu: secondo 
le leggi che regolane* ì flussi di marea l'ac
qua alta avrebbe dovuto defluire comp.eta-
mente — il centro stor.co di Venez'a no 
"egistrava ancora o ' tre il metro m-.adende 
botteghe e calli, ment re continuavano le 
raffiche di scirocco. Le s.rene hanno suonato 

r ipetutamente per avvisare la gente di stai e 
all 'erta: una serie di avverse circostanza 
atmosferiche si s tanno accumulando per cui. 
mano a mano che passano le oie. l'ipotesi 
che si venf.chi una situazione di estrema -
emersenza non è da escludersi. 

Nell'arco di ventiquattro ore. in condi/.io 
ni normali l'acqua dovrebbe crescere e de 
creicele due volte. Nell'attuale periodo !•_ 
punte di massima corrisponderebbero ai!.1 • 
0 30 di mat t ina e alle 16 di pomeriggio. Mi 
la i^r^nde massa idrica accumulata m la 
guna nel periodo di «sa l i t a» non riesie a 
defluire a causa del vento che spinge dal 
Basso adriat ico; si verifica, cosi, una situa 
zione anomala : all'acqua già presente in la-
zun » si aggiunge quella sospinta dalla suc
cessiva ondata di marea. La speranza, di 
cono ì tecnici, è che l'area ciclonica che ha 
raggiunto le coste adriat iche dopo aver in 
tere-sato quelle t irreniche ->i al lontani dalla 
' . i su ia facendo cadere il vento. Se questo 
si verificherà, nella mat t ina ta di domani 4a 
situazione potrebbe collocarsi ampiamente 
entro : margini di Sicurezza. 

Le difese a mare, dopo il '66. ao io state 
rinnovate e rinforzate, il che dovrebbe 2A-. 
ran: re una buona tenuta alia sp.nta de. 
mare Le pro->-imc ore saranno determinarli . 

Il Golfo di Napoli 
investito dalla bufera 

NAPOLI. 30 
La bufera che imperversa da molte ore 

sul Tirreno ha particolarmente inveitilo .1 
golfo di Napoli. 

Il mare ha raggiunto forza nove e il *.<n:o 
da Sud-Est soffia a raffiche ad oltre cent a 
dieci chilometri l'ora. Ondate ai te qua t t ro 
metri si abbattono sul molo fran~iflutt. de. 
porto. Molte navi, appena e stato po-^ib...' 
hanno lasciato gli ormeirsri d.rizrndo-». .n 
rada — dov'è anche una portaerei amori 
cana — e verso ia costa sorrentina. Le n a \ . 
rimaste nei porto hanno rafforzato gii ormeg 
gì. Dieci rimorchiatori seno stati fatti uscire 
per l'assistenza a» na tan t . . 

Le ondate s'infrangono anche sul molo 
del porto turistico di Meree"...na e si abbat
tono nella rada. Molti mo'osraf. seno stati 
danneggiati e alcune barche .-ono attorniate. 
La litoranea via Caracciolo è battuta dalle 
cnde con disagio notevole e per.colo per 
la circolazione delle autovet ture I collega
menti dai porti di Napoli e PVZUD. I ccn 
le isole di Capri. Precida e I-rli a sono 
sospesi da ieri sera, qaando e co.r. nc.ata 
la bufera. A Precida, il vicecapo del. 'jff.c.o 

tern co della capitaneria del porlo cap. tano 
Pizza ha ..iviato il rimorchiato?? d'alto rm 
re i Prometeo» c rn un chirurgo la cu. ope.a 
è s*aia chiesta per operare un bambino ci. 
pen ton . ' e : nell ' isoa non vi sono chirar-'li. 
e un at trezzato ospedale. 

II -(Prometeo», part i to alle nove, ha i.n 
piegato oltre t re ore per comp.ere :'. tra 
«'.ito d: poche misl'.a. L"a bafera imperversi 
anche . - i . a costa flezrea. Sul litorale d i 
M' ì ' i io a Licola. le ondate hanno =rmvol; -, 
e -Oi.isge e cau-atc dann- GÌ: s 'ab.l inv.V' 

ba 'near . del lido di Miii->cola seno sta
m e l o danneggiati . 

In c i ' t à il forte vento di scirocco ha 
abbat tu to numerosi alberi di al to fusto e 
fatto crollare muri per.colanti, ha aboa: 
t u t e cartelloni della pubblicità e pali de. 
l'energia elettrica. Il centralino del corna n 
do provinciale de: vie-li del fuoco è . ì 
al larme per la situazione. Le eh .amate pe.-
venfirhe erano state nella mail na ia ol 
t re 150. 

S tua7.one critica anche nell 'aeroporto d. 
Gapod M . I O . dove ncn seno ginn*. p-r<:.'j 
dirotta*. ,n a."ri aeropir*:. 2I1 aere . par; . . 
da M .ano. Palermo e Ronvi. 

Forte vento di scirocco 
e acquazzoni nel Lazio 

Un fortissimo vento di scirocco, aecom 
pagnato da violenti acquazzoni e da gran
dmate ha investito Roma e il Lazio. Icr. 
mat t .na 1 romani hanno trovato le l i ro au to 
mobili ricoperte da uno s t ra to di bibbia sot
tile t rasportata da! «Ghib l i» sahar.a io. Nei 
complesso comunque n citta ncn s. sono 
avuti gravi danni, soltanto molto d.sag.o per 
gli improvvisi scrosci e per la tempera
tura insolitamente al ta . 

Il maltempo Iva invece infierito sul lito
rale di Gaeta dove ha provocato una vio
lenta mareggiata che ha costretto le autor . ta 

por* uà"; a d.chiarare le s ta to di cmrr^cnzt 
L'acqua, alta 20 centimetri, ha invaso .1 l u i 
gomare della città allagandolo per circi 
mezzo emlometro e penetrando in molti 
negoz, e scantinati Grave la si t jazicne dei 
porto dove tu t te le navi hanno dovuto 
l o c a r e gli at tacchi dei moli e ormegg.ar-: 
ne.la rada per evitare di essere sbattuta 
dalla furia delle onde sulla banchina. N c n j 
s tante queste precauzioni, tuttavia, alcune 
imbarcazioni di piccolo tcnncllagg.o s nr. 
affondate, mentre molte a l t re hanno subì' 1 
gravi danni . 

Lettere 
all' Unita: 

Inquinamento 
e minacce alla . 
salute pubblica 
Signor direttore, 

le sostanze inquinanti han
no consentito all'Italia di pro
durre il a miracolo economi
co » e di ri/lesso di imporre 
sul mercato internazionale la 
realta di un boom autolesio
nista non riscontrabile negli 
annali della storia di alcun 
Paese europeo. Guido Manzo-
ne (l'Unita del 2 ottobre 76) 
percorre la strada sull'Italia 
inquinata dai metalli pesanti, 
pui tendo dalla disamina de
gli effetti nocivi aei fungìvci-
di meri urici per poi passare 
al piombo ed alla «fascia del 
cromo», l'/ un'indagine che 
fa piangete per la leggerezza 
con cui si permette il proli-
fet are di simili minacce alla 
salute pubblica e che ci in
sci isve senza mezzi termini in 
un ambiente da dove ben dif
ficilmente ormai potremo ri
salire e recuperare quella gioia 
di vivere perduta per un de
siderio 11 refi aiuto di indu
strializzazione. 

L'industria, invece, deve e-
sistere ma non necessariamen
te compromettere la soprav-
1 ìvenza di un'intera popola
zione. Oia 1 pesci presentano 
parti rilevanti di mercurio 
scaricato dagli impuniti chi
mici e le aeque « potabili » ben 
di raro sono esenti da sco
ile. A Seveso troviamo la 
diossina, a Muniicdonia l'ai-
settica, a Cesenatico 1 pesci 
muoiono per mancanza di os
sigeno... Non e forse vero, 
giunti a questo punto, che 
la chimica e la malattia del
l'umanità* K che dalla chimi
ca si sono ottenuti soltanto 
dei palliativi che, se messi a 
confronto con le tante conse
guenze infestanti a danno del
l'umanità, sono ben poca co
sa se non addirittura niente. 

L'uomo (anche italiano) ha 
il diritto di vnere in liber
ta, nel senso che se ha sete 
può poter bere dell'acqua sen
za il timore di sorseggiare 
del cromo e se ha fame può 
poter mangiare del pesce sen
za la consapevolezza di esse
re strumentalizzato quale nuo
vo termometro 

In Italia abbiamo voluto la 
industrializzazione anche lad
dove non st presentavano te 
caratteristiche ottimali per la 
instaurazione di questo o di 
quel grosso complesso, abbia
mo preteso di affiancarci ai 
Paest dell'Europa nella corsa 
al progresso e ci siùmo dimen
ticati di osservare che l'Ita
lia andava sfruttata sul pia
no dell'agricoltura e delle fo
reste. sviluppando ovviamente 
e soltanto quelle industrie che 
facessero capo ai prodotti 
della natura. E così ora ci 
troviamo a possedere le ac
que più inquinate d'Europa e 
a dover importare dall'Euro
pa la più gran parte dei pro
dotti ortofrutticoli che il no
stro territorio nazionale ci of
fre sjtonlancamentc a patto 
che riserviamo alla natura 
quel pizzico di attenzione che 
le riservavano i nostri vecchi. 

FULVIO CASTELLANI 
(Enemonzo - Udine) 

Anche nel pieno dell'eufo
ria degli anni '60, l'unico a 
non farsi travolgere dalla dif
fusa illusione di poter fare 
a meno dell'agricoltura pun
tando tuttn sull'industria, è 
stato proprio il movimpnto o-
peraio con le sue organizza
zioni politiche e culturali. E 
la storia attuale mostra chi 
aveva ragione e chi torto. Non 
condivido il giudizio del let
tore eccessivamente pessimi
stico sulla chimica, che egli 
definisce « nemica dell'umani
tà ». Senza la chimica non 
avremmo né medicinali ne fer-
tiJizzanti di sintesi, senza le 
sue conquiste milioni di uo
mini morirebbero di fame e 
la vita sarebbe peggiore per 
tutti. E ' nemica dell'uomo so
lo la chimica a malata di ca
pitalismo D, la chimica che in
quina per non voler installa
re depuratori, che mette in 
commercio prodotti tossici 
per puro lucro, che studia 
prodotti sempre più venefìci 
a scopo militare ecc. Sta a 
noi il guarirla, (g. m.) 

Certi « valori » 
che non c'entrano 
con la DC 
Signor direttore, 

mi permetta di scriverle an
che se le dico subito che 
a non » sotto comunista e 
neanche di sinistra Devo an
che dire che to sono iscritta 
alla DC Téla provengo da am
biati liberali. 

Negli anni scorsi in am
bienti ut po' adi sinistra» 
ho più volte sentilo parlare 
con un certo scherno e una 
certa sj,cc:c di deprecazione 
della borghesia. Si ride se 
qualche cosa sa tanto tanto 
di « borghese ». Ora to non sa
rei tanto d'accordo. La cosa 
andrebbe studiala un po' sul 
seno. Certo la borghata — 
come qualsiasi altra istituzio
ne — può avere aruto e può 
ai ere aspetti antipatici. Primo 
forse quello di una certa 
K gretteria » e di una certa 
«chiusura mentale ». Ma ha 
anche tanti aspetti positivi. 
Quello ad esempio di una sag
gia ed oculata amministrazio
ne di beni economici magari 
non Irop.-xj estesi ma molto 
zolidu E imparare e praticare 
l arte di bcr.e amministrarsi... 
senza mutili sprccht.„ è cosa 
molto solida, motto positiva e 
ar.che molto educativa e for
mativa per 1 o:oraij che si ti 
rana su. 

Io penso che molti anche 
del vostro elettorato — se di
cessero quello che veramente 
pensano e quello cui sotto 
qualche forma più moderna 
meramente aspirano — potreb
bero avere un pensiero posi-
tuo rerso rinnoviti valori di 
tipo oggi definito * borohe 
se ». Corrisponde c:ò a verità1* 
Sarebbe cosa da vedere. 

BEA CORSINI 
(Firenze) 

« Sa™ia e oculata ammi
nistrazione ». «senza inutili 
sprechi », « molto solida, mol

to positiva, molto educativa e 
formativa per i giovani »... Ca
ra Signora, possiamo anche 
concederle che — almeno in 
qualche tempo e in qualche 
caso — questi « valori » siano 
stati o possano essere propri 
di quella che lei chiama « bor
ghesia ». Ma una cosa è sicu
ra: non hanno proprio niente 
a che fare con la DC. 

Il giudizio 
sui dissidenti 
sovietici 
Cara Unità. 

rorrci fare qualche rifles
sione sull'articolo del com-
ftagno Lucio Lombardo Ra
dice a proposito della tra
smissione sul dissidente so
vietico Amalrik. 

Partendo dall'affermazione 
che non è giusto fare un 
sol fascio dei dissidenti so
vietici, e certamente giusto 
non considerare Amalrik fi a 
uno dei più accesi antisola
tici; anzi, a me e sembrato 
abbastanza pacato nelle s.ie 
affermazioni, e se all'interno 
di queste ve ne sono alcune 
sinceramente sbagliate o pe
rentorie, bisogna riconoscete 
che alla base di esse ci sono 
delle cause che non possia
mo non vedere. Fra queste 
una e certamente quella che 
Lombardo Radice stesso di
ce, e cioè: la mancanza net 
Paesi socialisti di diverse fat
ine di espressione, la repres
sione di posizioni ideologiche 
e di opinioni personali che 
talvolta arriva a metodi da 
not inaccettabili Questa a: 
tuazione è forse alla base di 
certi atteggiamenti di Amal
rik e non solo di lui. 

Penso che veramente noi 
dovremmo essere in grado, 
quando si parla della situa
zione esistente all'interno dei 
Paesi socialisti, o all'interno 
del movimento operaio e co
munista, di non farci pren
dere dal risentimento o da 
atteggiamenti difensivi. Biso
gna affrontare i temi di cut 
sopra con più coraggio e chia
rezza di quanto non si sia 
fatto finora: e riguardo a 
questo problema dovremmo 
eliminare quel po' di retorica 
che e ancora fra noi e guar
dare alla realtà dei fatti qua
le essa è. Sarebbe certamen
te interessante sviluppare una 
discussione e un dibattito su 
questi temi. 

MIMMO B. 
(Roma) 

La libertà di 
stampa e il 
« caso Sonzogno » 
Caro direttore, » 

vorremmo contribuire al di
battilo sul «caso Sonzogno» 
con alcune note frutto di un 
confronto tra i compagni. 
Condividiamo alcuni aspetti 
del corsivo apparso sulla ter
za pagina deZZ'Unità del 21 ot
tobre. Anche noi riteniamo 
che ipotizzare forme di lotta 
non precisate nel campo della 
libertà di stampa si presti a 
speculazioni interessate e in 
definitiva non contribuisca a 
tutelare la libertà di critica 
dei lavoratori. 

Riteniamo comunque dove
roso precisare che in quanto 
comunisti abbiamo condiviso 
e sostenuto la solidarietà e-
spressa a suo tempo dal Con
siglio di fabbrica della no
stra aztenda alla posizione e-
mersa nell'assemblea Sonzo
gno (Etas Kompass Periodici 
Tecnici e Sonzogno sono del
lo stesso padrone), perchè ab
biamo valutato la loro azione 
seria e responsabile; dtrerso 
sarebbe stato il nostro giudi
zio se da parte dei lavoratori 
in questione ci fosse stato lo 
intento di impedire l'uscita 
del libro. E' per questo che 
condividiamo il comunicato 
della segreteria provinciale 
dei Poligrafici e Cartai CGIL-
CISL-UIL. 

Avanziamo però qualche ap
punto critico al nostro gior
nale: 1) il riprendere il testo 
del comunicato Sonzogno per 
esleso avrebbe contribuito a 
chiarire palesemente le falsità 
degli attacchi apparsi su trop
pi organi di stampa; 2) il ri
portare il comunicato del sin
dacato provinciale solamente 
sulla pagina della cronaca mi
lanese ha impedito ai lettori 
della terza pagina (naziona
le) di tener conto anche di 
questa posizione. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Cellula PCI dellXtas 
Kompass Periodici Tecnici 

(Milano) 

Linguaggio facile, 
perchè tutti 
possano capire 
Caro direttore, 

un articolo dell'edizione del-
/TJnità del 29 settembre mi 
ha sconcertato. Il pezzo in 
questione è quello di Rober
to Racinaro riguardante He
gel. Io capisco che non è sem
plice trattare un filosofo, spe
cialmente Hegel, con termini 
da tutti i giorni, ma mi sem
bra che qui si «ria veramen
te esagerando. Voi sapete me
glio di me che durante il fa
scismo solo pochi potevano 
permettersi di frequentare la 
scuola; e gli * ignoranti» so
no potuti arrivare al 1976 con
fidando anche nella possibili
tà di acquisire una certa cul
tura tramite un partito qua
le il PCI. Ed ora invece si 
trovano. si«7TJnitàT articoli 
quali quello in questione di 
cui non comprendono che il 
rigo di inizio. Ma non è sta
to il PCI il primo partito a 
battersi per sconfiggere l'i
gnoranza e la cultura di éli
te ribadendo sempre e giu
stamente il proprio interesse 
nell'elevazione culturale delle 
masse'' 

Spero vivamente che que
sta mia critica serva si, per 
voi giornalisti, ma soprattut
to sia utile a noi lettori. 

DONATELLA TRILLINI 
(Ancona) 
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